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sem'comettersi Una realtà che deve

snceiS®Ég:Lm£etià:ge.gibnig=-ag_-

Eiffliàe:pehsèìc®à£££uàLRJméoaol,:c.pg:--
si di qyber-pstcologia e da ami mette
in luce i pericoli dena Rete, come nel

r?1_::T?.La pieTa delbfioiìri ééf;-;=]±=ra I)'Ubano (Città Nuova, pp. 2o6, eu-
ro 14).®- \d paùam "
«C'è ancora chi pensa che htemet sia

gì:®Sengg:;:og:±ecè¥mdm:Oc'n±me¥ae:
camblmo le dlmensioni affetdve, voli-

i¥ f ¥ietbraemdue#oO:
ne   mtropologca.   Ho -
Janciato i corst di cyb€r-

-=f-:. :-:-.-i:-::---li=::=;-:-i::ì::=;::--i_:::=_--::

='#,l#krenÉEL: g:
nologia suna mente è de-
vastante. Prendiamo lo

bSmEPNPoOnds:ipnuOÒs:ùb=:
diam cQme Soca il bim-
bo og& rispetto a dieci
am fa. Abbiamo mo sbi-

#e%mPOÀ##3±TT_3I_¥,H2ionì é E5Gfip3 uriìÈ£ùb,che mm deHa tàticom riGm di m uomo ane mdici dena féde

.
L7 i nte rvi sta

Lo psbhiatraTonino cantem :'-    --`  i+\.rii \ lli

d<:LaabtfteaC:0!Ohg:amd:gdiitfia!ea ìaud?c##edn:e
le nostre dimensioni affettjve, volitive

dei ebfmOsriijVviftuCaiempbiaòlOesSsVélrueP#dto
reale, fino à rimaneme invischiati,

più 8oddisfacente.. con§ente e6pres§io-
ni mrcisistiche di 8é, esalta l'cmoti`ri-

ìFl:oT.;:.PITa`islo=i`o:m:.=l::ìl.:'=:ì-:-e;;ì.i
#rTFq:,¥#anti1:leaftveo£hh:ffi:
sion? e di crescere. n problema è che

ndoOPq?:ajàbOpmm£r#:¥i*iiafi:-
se"o fllusorio di onnipotem pa"ui.

tutto Sembra àua_nostra
portata.  Ma. quel  che
sembra ci abbia ubera-
to in realtà ci ha resos..#£±dì#E%±f
pre comesst, di creaJe
una  società  che  non
stacca  mai  la  §pina.
Sempre  n  a  twittaTe,
condividere, sem più
differenze tra giomo e
notte, tra feriale e festi-
vo,  tra casa e  uffitio,

ffittiribpflà:¥dP#ebi
lX:fc:hriPostneimd¥_-
ti contenuti. n cyberbul-
Hsmo esprime in manie-

braiHitàtraJiOÉÉtaàOdS&=
lore. ME ha sempre perÒ
sorpreso la_risposta sin-
cera ha io non pensavo
difare tanto male". Gè u-
na perdita. di perceziolie
dene  conseguenze  del
proprio agire: l,eccessiva
virtu'alizzazione produ-

emotive, più ottengono sTande con-
Senso».

rila==:Pucaòd¥rwt"ti=natiT
nLio qp" dai risvoltl tragùi

:igioeftdOco¥heaVfiewmebP:;aòtO£;giài:

chChée EO:t:m¥Éd&à#n =dh=o¥-
tuito tutte le.nostre memorie è indi-

Tonino Cantolmi

viaggiamo  verso  una
colossale   dipendehza

dma comesstone,.

tiE#deWemviw£ùDpmm "_
«I social ci hanno abituato avivere l'e-
spcrienza socializzandola. Chi è mio a-
mco? Non è quello con cui fiLccio e-

u¥:#h:i;Co:lEriffiilqa¥=nddd-ari piace'' a tutti i cosfi è fl trionfo del

narcisismo digtale. Per un "[e" stam
disposti a tutt_o anche a:
1e perverstoni. Non a ca-
so faccimo i com con
un progressivo abbassa-
mento deua soglia del

pPeu£:;eErj:iì %ecmiùPrc:
spingono a rappresenta-
re noi stessi conl'unico o-
biéttivo di ottenem co_É8:n-
so. Più le rappresentaziori
sono coinvolgenti, estreme ed

-r.

E¥m®#àn#mToa pdimE:=seiodn#aedrocleet:
scentepoi esposto peoocement€ ad e-

sS:¥oP:pìti¥39gi9:i* iffg;ggàJg
re a usare m iPhone, mameno attem
e capaci di memorizz_. Non cono-

:o"en£LLno"k:o=:"dLqei::=e£:
re fatica ad acqui§ire alcme c_pe-
tenze scolastiche di base».

• FHrTijiTEEEffi]
tuale può essere molto reale. Vììv]amo
ormal su due registri contemporanea-
mente. Coloro che sono incapaci di vi-
vem l'esperienza dlgitale §ono j disa-
dattati del tem millcnnio. Al contrario
queni che vivono solo n digitale gono i
nuwi schiavi, tra cui molti adolescen-
ti ma aJme eanti adultì incapaci per e-
sempio di corteggiare una donna se
non attraverso ùat o sociaJ».
Lamlazìone è 8tata sostituióa damcm-
nesslone?
«Sì, perché è più £acile e appare

ìì; 'i
• à*__  -#

dobblamo rleducapegn addti, 8ottoli-

¥.g':aE¥P::f+:£d?à
pmE9naOE=uge¥;é Sm%loe,n;IEie-r
È¥tOemCOpno lgesgnE¥gt::caen#1daà
profili più 8edùttivi e competitivi dei
p.ropri figfi. Da anni abbiamo rinun-
clato a efucare, perché e¢ucare vuol
dire riscoprire il valore deua rehzio-
ne, del fiirsi carico den'altro per tra-

Q:=fttffi#dOeri:a":Opn:?É#mta_

gmÈÈoÈ;E¥g,:peoi:ugueo.rssp;Èf¥g
con loro».c=#a#'g#g£q:
L¥T:o*¥,d¥Eu:ùdm#ì
giomj. La socializzazione deI Web ci i]-

¥ àieREg:àuua#q¥g
Eti¥oenSaùcb£n:l::pm±o_.
sionc  secondo  l'Oms
nel 2020 saràlapatob-
giapiù difiù8a.Vlviamo

g.e:sp.i..enhoqdiLàLi:£gT=
Inodalità di navigazio-
ne in Rete ci dicono che
abbiamo   bisogno   di
contatti, siamo schiac-
ciati dana sofitudine, da
uno  stfle  che  non  ti
consente di entrare in
contatto profondo con
noi stessi e con l'altro».

«la camessbne
ha sostitufto.

la re%ne. Nb i socal
illudono e d bsc%

più soli. E non possono

Tffi##&,iusogomnoo
di incomo reab
col prossimo,

ce l'irresponsabflfià. Credo dhe lascuo-
la possa e saa fàcendo tanto nena lot-
ta al qrber-bumsmo. Poi sia cliiam non
possiazno demoriz:zare fl Web. Lo vor-
remmo solo più.immo". È come danB
ai bimbi m missfle in mano, `mmo¢
ducati,,.

±¥giovanida smPre dhe per aiu_

«En¥pH:#gomaLimgno ti ri-
tro\mre noi stessi è n recupero deua spi-

migmanotàauEaaU#n:t=:Oàtec:nP£effihT
contro reale col pros§imo, per condivi-
deme timori, sogd e debolezze. I Social

:.0à:?#mncO.Pn#J'F+£u;b,floepg,;
den'uomo di ogri epoca. La speranza

è una dimen-
8iOne  psi-
cologica
interper-
sonale. Si
costruisce

nella  rela-
zione:        il

bambino im-
pam a spem

nelle prime re-
lazioni. Non c'è
altra via che ri-

partire dalla ca.
pacità di relazio-
ni autentiche».O a-m-
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